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Come funziona...
Organizzazione oraria
Lezioni dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 14.00
Due intervalli didattici di 15 minuti
Tempo mensa dalle 14.00 alle 15.00
Laboratori pomeridiani facoltativi dalle 14.45
Studio assistito facoltativo dalle 14.145 alle 16.45

La struttura
L’edificio che si affacia lungo Viale Trieste ha un’area 
complessiva di 4.06 metri quadrati, di cui 1.280 sono 
riservati ai cortili per le ricreazioni e al giardino.
Tutte le classi sono luminose, pulite e dotate di ogni 
servizio necessario a favorire l’apprendimento e la 
serenità di docenti e studenti.

Si è spenta 
l’esistenza terrena di Gian-
mario Mauolo ma non si è 
spenta la sua storia che ha 
contribuito a costruire la città 
di Macerata. Lo ricordano i 
suoi ex studenti, che nume-
rosissimi lo ringraziano su 
facebook per averli educati 
non con un insegnamento 
formale al pensiero critico. 
Di Gianmario è stato parlato 
abbondantemente sia come 
politico alla guida dell’ammi-
nistrazione comunale della 
nostra città sia come poeta 
in cui esprimeva la sua sete 
di ricerca dell’assoluto. Basti 
pensare all’ultima poesia letta 
in chiesa al momento del fu-
nerale da sua figlia Sara. Ma a 
me piace ricordarlo non solo 
per questo, ma come uomo 
di cui mi onoro della sua 
profonda e cordiale amicizia 
che risale agli anni settanta, 
colleghi di insegnamento al 
liceo scientifico« G.Galilei »di 
Macerata. Un uomo rigoro-
so con se stesso e con gli 
altri. Ciò non gli impediva di 
essere una persona sempre 
in dialogo, rispettoso verso 
tutti. Questa sua caratteristica 
nella sua esperienza culturale 
culminò quando il 17 gennaio 
1986 in un bar del centro 
storico, insieme ad altri amici, 
15 in tutto, creammo un cen-

tro culturale dal nome «città 
dell’uomo», ispirandoci 

alla proposta di un am-
bito prepolitico sulle 
linee del pensiero 
dell’allora rettore 
dell’università 
cattolica Giuseppe 
Lazzati. Molti furono 
gli incontri pubblici 

sostenuti con passio-
ne da Gianmario: tra i 

tanti, mi paice ricordare 
quello con mons. Tonino Bel-

lo, allora vescovo di Molfetta, 
oggi candidato a salire agli 
onori degli altari, o con padre 
Alessandro Zanotelli prima 
della partenza per l’Africa,ora 
alla periferia di Napoli. Poi 
Città dell’uomo ebbe vita fino 
all’agosto 1993 quando fu 
trasformata in una lista civica 
allae elezioni amministrative 
dell’autunno successivo. Ma 
l’uomo Gianmario chi era? 
Era un cattolico che non 
nascondeva la sua fede ma 
la portava incessantemente 
a scrutare i segni dei tempi 
nutrendosi giornalmente 
dell’Eucarestia e della Parola, 
come mi confidava il suo 
parroco don Andres. Ai tempi 
dell’insegnamento confidò  
ai suoi amici il desiderio di 
una paternità che sembrava 
tardare ad arrivare. Iniziò le 
pratiche per l’adozione di 
una bambina di colore, ma 
nel frattempo, come gli aveva 
previsto Carlo Carretto, piccolo 
fratello dell’eremo di Spello, 
ebbe la conferma dell’arrivo 
di «Sara»; non interrupe la 
pratica di adozione che gli 
portò in famiglia Ortenzia. 
Salutiamo in Gianmario un 
cristiano di un’autentica spiri-
tualità laicale e questo ritengo 
che sia la sua più preziosa 
eredità. 

Luigi Taliani

Il prossimo anno scolastico porterà 
una grande novità per le famiglie 
di Macerata. Saranno aperte dal 10 
novembre al 6 dicembre, infatti, le 
preiscrizioni alla scuola Secondaria 
di primo grado «San Giuseppe». 
Un progetto nato all’interno del-
la scuola elementare gestita dalle 
suore giuseppine, presenti in città dal 
lontano 1841. La formazione integrale 
degli alunni, in una visione cristiana 
della vita, e la collaborazione fattiva 

e cordiale con i genitori sono tra le 
motivazioni che hanno spinto un 
gruppo di insegnanti a mobilitarsi 
per offrire un’offerta formativa più 
amplia. La chiusura dell’Istituto 
Salesiano ha visto limitare la capacità 
di libertà educativa presente nel Ca-
poluogo e, oltre a ciò, oggi la scuola 
paritaria vive una forte crisi, ma 
come ha ricordato papa Francesco 
recentemente: «Una aperta collabora-
zione tra realtà ecclesiale e famiglia, 
favorirà la maturazione di uno spirito 
di giustizia, di solidarietà, di pace 
e anche di coraggio nelle proprie 
convinzioni. Si tratta di sostenere i ge-
nitori nella responsabilità di educare 
i figli, tutelando il loro imprescindibi-
le diritto a dare ai figli l’educazione 
che ritengono più idonea». Nella 
prospettiva che si realizzi tale col-
laborazione, verrà aperta, in un’ala 
inutilizzata dell’Istituto, una scuola 
media cattolica capace di affrontare 
la sfida educativa con un’impostazio-
ne cristiana in controtendenza alla 
crescente inquietudine e mancanza di 
valori solidi e concreti. I ragazzi che 
la frequenteranno saranno impegnati 
dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 14, 
con due intervalli e la possibilità del 
doposcuola con mensa interna (vedi 
la scheda informativa, in basso). La 
programmazione didattica ministeria-

le sarà integrata con i Laboratori di 
Inglese, Musica, Informatica, Artistica 
e Teatro, e con attività extrascolasti-
che che renderanno più efficaci la 
ricerca e l’apprendimento. I docenti, 
attraverso l’insegnamento qualificato 
e aggiornato delle diverse discipline 
scolastiche, cureranno con adeguate 
metodologie la capacità di pensiero 
riflessivo e critico, la socialità come 
bisogno di incontro, come accoglien-
za della diversità e apertura all’altro. 
L’anno scolastico sarà organizzato 
secondo il calendario ministeriale e 
sarà scandito da momenti particolari 
di vita della scuola di formazione che 
trovano le sue espressioni più signifi-
cative nel Natale e nella tradizionale 
festa di fine anno. La scuola «San 
Giuseppe» sarà prima di tutto una 
struttura cattolica e, in quanto tale, 
vuole essere comunità di persone. 
Data l’importanza della formazione 
umana di un ragazzo gli anni della 
preadolescenza, avere la possibilità 
di far crescere le proprie capacità di 
relazione e di vivere incontri pieni, 
in cui sia reale l’assunzione delle 
proprie responsabilità e, allo stesso 
tempo, fattiva la corresponsabilità e 
la cura per altri, è un’occasione da 
non perdere per la crescita dei propri 
figli

m. o.
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Nasce l’Istituto «San Giuseppe»
La scuola Secondaria di primo grado apre le preiscrizioni

Dotazione tecnologica
Ogni aula dispone di:
LIM (lavagna interattiva 
multimediale)
Proiettore
Registro elettronico

Per le preiscrizioni e per qualsiasi uinformazione  
è possibile rivolgersi ai seguenti contatti:
Maria Ortenzi: 339 4814949
Federica Cerquetella: 339 4564259
Paola Caschera: 340 4992344
Oppure alla segreteria dell’istituto San Giuseppe
Via Isonzo 2 – Macerata


